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GHOMi^GHB E INTBRBSSI PROVIIsrplÀ]LI 
AsAembléà dell'Unione dèiiiocratica 
::25 • ^ . ( i . :i?acoft<n),— Si:'raduna­

rono,ieri sera ì soci doli: Unione demo­
cratica ,o, dopo esauriento discussione, 
decisero di entrare,in;lpttiv. nelle aleT 
zioni del a.dicambre coniiuna lista di 
nomi:tutti scelti fra 1 sòci eleggibili 
dell'Unione stessa. . . , 

Indi nominarono : un Ooinitato, con 
l'incarico, di compilare fa lista dei 10 
candidati.: 

Poscia. il Presideute rivolse brevi ma 
afilcaci parqie.aiipresonti, facendo ri­
levare il carattere della lotta, il diritto 
ohe l)a 1? Unioiia di salire al poterei la 
ijocosBÌtà di votare compatti e concordi 
la lista della democrazia, : : : ., 

IilvJtó poi 1 soci al Comizio ; di l^a-
tisaiiotia di oggi, e a quello che sarà 
tenuto in breve anche a tatisana. 
.Infine,, su proposta del Presidente, e 

tra ontufiiastici • applausi, fu, spedito 
all'onorev. Girard ini il. seguente téla-
grainnia: : ,,. 

'Onorevole Girardini 
Fagagna. 

,l!|iioae .demofjratioa, ildijate vitloria 
prtìsiim'e iSlèMòiil' maìtrdà 'flHreritè'sS-
luto-valoroso campione deraocrajia 
friulana. Cassi*. 

; Cpiiilzla ;iii;.,Lails^iibliB ',' 
,'. Con numerosp':,boncpr^ di, elettori 
dì Latlsanotta e di Làtisana ebbe luogo 
oggi! il ' Cemìzio di Latisapotta, sotto 
la .presideri.M» del signor Candido Gne-
sutta, eletto per acclamazione,,,.,, 

Presa la paròla, il prof. Cassi, pi'o-
sidehte dell'Unione Democratica, esordi 
dicendosi lieto e onorato di poter par-
lara nelìa frazione di Latisanotla, G: 
in mezzo, a una popolazione laboriosii, 
sobria, e pacifica, troppo :Pf>oifloa,.t4 
punto anzi da sopportare da pav.le 
delle cessate araministrazioni- comunali 
un trattamento che essa non, può ,n»e-
riUire. . . ,•,. , 

.'\, questo punto rilevò come la quo-
stionc degli scoli sia ancora insoluta, 
sebboiio da lungo tempo il Comune 
abbia, stanziato più di 3000 life la 
quesijoscopo, e che in grazia a ciò , 
là IVazione sia piena di pozzanghera,, 
che costituisconp" uii'indecBuza nonché 
un'òltesa all'igiene 

Ifarlò: poi del locale scolastico, di­
cendolo jnsufflciente alio ?copp. .., 

Intrattenne l'uditorio sugli altrii.prq-, 
blemi, comp,resi nel programma de­
mocratico, dimostrando che essi si im­
pongono di neceasità. 
.Mise in evidenza l'opera compilila, 

dall'Unione Democratica dalla sua co­
stituzione (Ino ad oggi.sosteuendo che 
,dei vari partiti, che si stanno ora di­
sputando gli onori, il solo meritevole 
ò il democratico, perchè pur essendo 
rap[U'asantàÈoid«.'quattró,; soli: i-in Con­
siglio,,, qualche,: ,cpsa.,.,ottè)uie a , v^u-
taggio dèi Comune, mentre gli avver­
sari 0 davano prova di incapacìtii e 
ti'aaouranza, o difendevano i loro hi-
tei'esaì 0 combattevano .,.coP sileitóio • 
' Rilevò d'importanza della * scheda' è 

il grande dovere, a cui sarii chiamato 
l'elettore domenica 2 dicembre, illU-' 
slraiido felicemente' il principio che, 
prima di chiedere un diritto, bisogna 
dar prova di saper compiere i propri 
doveri, primo fra tutti in questo mo-' 
mente quello di eleggere i rappresen­
tatati'al Oóns,ig|io. •: 

Chiuse con un Saluto alla brava e 
assidua popolazione- di LàtisanOltà,, 
con l'augurio ohe/iadamocra-iia riesca 
vittoriosii; e.consigliaridò'giì elettori a 
•volare per soli quattro'nomi, per non 
disperdere i voti e córrere il rischio 
che la frazione resti senzS rappresen-
tantV'in Coiisiglio. ' ' 

IV discorso^ non privo di. qualche 

Guido dì Maupàssant 
(ConVia fine vediìmiheró SSO): 

"Oh, tutti i particolari di quell'im-
measo naufragio — una, coscienza: 
prima vaga, appena inquieta, piut­
tosto ottimista, poi spaurita, poi di­
sperata, ,del male che lo minava,; i 
rifugi nei carezzovoli velenii nell'e­
tere, nella mordila, néll'ftasc/jicft ; a il 
terrore della morte procedente per antro 
i suoi nervi ; e, immane come un mo­
strò sulla sua vita estrema,.la,Paura! 

Là Paura, « qualche cpsji dì ferri-, 
bile, una sènzazìona atroce, comò una 
decompósizipne. daU'aniui.a, uno spa­
simo prrendo dal pensiero e del euoi-e, 
di ciii solo il ricordo dà brividi d'an­
goscia.,». Lo sue novella cómiiiciano 
a essere, tesUmpHÌariza dól sup dramma 
intiiap, il sppranuaturale s'iiapadrp-
nisc8'''di questo•'iimpido' a seréno nU 
turalista. Racconta dello ailucinaziani 
li lo subisce. Dna volta, ricorda i: il 
dottor: SoUier, nel,: 1889, egli" ei-a « ta­
volino nel; suo studio, quando gli parve 
dì sentir aprire la porta. 11 servo 

vena d'umorismo, fu ascoltato cori viva : 
attenziPiie,i:SU8CÌtd;: lUolti. .applausi e ' 
,prPdus8é'*àflÌlnà ito'gratófcttié'. 

Latlsadottas3Ì!i«Uguràidi 1 odore ili 
trionfo della domoorazia e di: un ;re-; 
girne : comunale più equo, e piilprov- ; 
jvido di quelli che furono,. 

Terminato ,11 discorso, l'oratore sì'; 
rivolse;'agli elettori, ivi convenuti, do-', 
mandando sê  ci l'osso qualcuno, .che i 
dosideraaseesprimere.la sua opinione ^ 
in proposito, avendo ciascuno di essi,, 
a qualunque, partito appartenga,, piena , 
facoltà di parlare, 
, Nessune avendo chiesto la parola, 
il jirof. Cassi òs3eryò„,cpme, gli avver­
sari fossero mancati dì ìntervenìrej 
assi, che avrebbero dovuto, .essere 
presenti,, per dire le loro ragipni. Bi­
sógna convenire,: conchise, l'oratpre, che 
essi non si sentironp in fpr/.e por ri-, 
battere le, nostre accusa, salvo poi a 
parlare dipnoi nei giornali.. 

L'ostruzioniamp degli avversari fece 
pessima, impreasjofle a Latisanotta, 
dove „é8si ormai sono spacciati. ; E 
speriamo che cosi sia anche a I àti-
sana , 

Poscia,fu apprpvatp ;per acclama.^ 
zioiie il : seguente prdine del' giornp;. 
, Gli Elettori della frazione di Lati­

sanotta, convinti che 'solo,,colprp pile 
da un pezzo si sono occupati, opna-
mora di guasta,, fraziona e, ne ,hanno 
sòstéiiuto pubbiicaiaente gli interessi, 
hanrip diritto di sedare in Consiglio a 
amministrare la cosa pubblica, , ; 

si augurano > , 
che: nello elezioni amministrative co-
muiiali del 2 dicembre i caiidìdati 
deirtìiiiono democratica abbiamO!,.a 
conseguire pien.à e decisiva vittoria. 

X 
Morale. 
Le cartelle dì rendita sono in ri-,, 

basso..;, 
Alici» ,11 termometro 16 sceso di 

qualche grado. , , 

•;:'•,• ; F a i » ! n a ;.',';.; :̂ :, 
Sottesorizlone prò Casa di Ricovero 

' Il Elènco delle oblazioni rlcebulc 
da Antonio Moro in Panna ; 

Gip Uatta Zanetti fu GiacintP di 
Fauna L..,5,: Luigi, De Mìehlal id, 20, 
Luigi Pètruccò di OsValdp id 5, Iiig., 
Autunip" Gìt'olami id. 5, Giuseppe 
Marus 20, ^Maria Cassini id. 1, Ban-
vetìuto Marchi id, 5, Osvaldo Zanetti' 
id. 3, Maria Cremonese nioglie di 
Luigi id. 3, Antonio' ed Angelo Rat 
dà ' llamUUrgo 25, Giacoino a F.Io Q. 
Maria 'l'offoio Becchin dà TiViesbardeu 
L. 100, ' Giospfatta 0,'illigaro di Fanha 
materiali per t . iOj'Pietrp Cremonese 
da Strasburg L. 10." 

Provenienti da Liverpol raccolti da 
G. Batta Tofl'olo ed a ine'spediti ; 

G. Batta Totfolo da Liverpool scellini 
5, Tomaso De Spìrt id;; 10, Pietro, Da . 
IVIarco di AiitPiiio id. Ò, Autonio Mioii 
id, 10, Daniela Mlon id. 5, G. Batta 
Segato id. 5, Enrico Narduzp i d . ò , 
Giovanni Bertbssi id. ,S,iJ(i, Pietro Za­
netti di Q. Batta id. 3; Antodio. Slelon: 
di Luigi id 1, Luigi Totfolo dì .ilàroò 
id. IO, Luigi De Marco di Antonio id, 
,|, Edoardo Maddalena id. 5, Luigì.'Tcìf-, 
fplo dotto Valzer, id.,5. Luigi Pellariiii 
id. 1, Eugoiiìo Corsi id . l , 'Antonio,Za-' 
nier'id. 2, Umberto Narduzò id.' tì, 
Luigi Segato id, 5, Luigi Totis id. 5, 
G. Balta Segato - l'>ascolo id. 6, Bar-' 
nardo De Marco id. 3, Luigi CrOnlo'-
nesé l'd Adanio id. 3, Lorenzo Toffolò 
id.'l, Pietro Narduzo'di'Osvaldo id 2.' 

'l'otàla •scèlhiii 108.06, 
Le oblazioni raccolte (Ino ad oggi da 

Antonio Moro ammontano a L. 50.3,dO' ' 

i r sottoscrivo sì sante in dovere di 
ringraziare tutti coloro che vollero' 
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aveva ordine di non entrar mai mentre 
agli scriveva. MaupasSaiit si volse a... 
vide entrare sé stesso, che vanne a 
sedersi dì fronte a lui, con la tasta 
fra la mani, e sì mise a dettargli tutto 
ciò che scriveva. Quando ebbe Anito 
e sì fu alzato, l'aUncinazìona dis parva. 
I sintomi caratteristici della paralisi 
generale si svelavano. 

Invece di fuggir l'ossessione, con la 
sue lettore, coi colloqui degli specia­
listi, : con esperienza di magnetismo, si 
cacciò sempre più avanti. in quella 
tenebra mortale. Ultimo studio, il 
grande osservatore studiava con atroce 
attenzione la rovina dì so stesso. E il 
terrore cresce. Sì porta a casa delle 
dorine — di quelle donno — «per 
non essere solo-la notte». Viaggia: 
r incubo lo seguo sulla terra • e sul 
mare.' Oh, dover morire! Dn giorno 
scende alla Spezia a sente dire, nella 
sala da : pranzo deU'albqrge, ohe; iv'è 
iivcittà'un liaso ;di suariaiitina. Senza 
mangiare, fugge al sue ,yn'cht;: E 'lo 
insonnie,' • quaifo ; interminabili; ihsoh-
nie che misura, rendendole ilolnnis;; 

dargli un'attestazione di stima col con­
segnare a lui le, som me, devolute prò 
Casa di Bieovero; 

Ringrazia, inoltre anche i generosi 
pblatori che sentirono quanto benefica 
opera Panna sta par apportare ai po­
verelli pei quali non havvi altra spe­
ranza ohe la carità pubblica. 

il soldp òggi versatp par formare il 
fondo destinato'all'erezione di una 
Casa di Ricovero sark benedetto da 
coloro che in essa, entreranno per pas­
sarvi glì''iil{lmfgiornì'>:délla loro mi­
sera esistenza,:. : : :, ,,, .>, 

E, gli, abbiènti non rÌ)iutlno„la loro 
P/lerta "pansaìidó clié 'déll'tìspiMo n'Ph 
avranno bisogno : tnttn cambia nei 
lùpndo e ad un rovescio di fortuna, 
cld oggi godè può domani tsovarsi in 
ristrottezzé, estreme... 

' Beh vengano copiose adunque le of­
ferta da ' ogni persona di eiiore che 
pensa veramonte allo classi misere : 
Fanha 'sarà atg^glìosa di aver com­
piuta un'opera benefica ìii 'prt dei 
supi Agli più derelitti. 

' ' ' ' Antonio Mòro. ' 
VECCHIO SUICIDA 

25. -r^. f ifgipj, lori Roniàn Angelo 
det to RaHoUgnella, nato a doìàiciliatò 
a , Faqna,. . d ' a n n i , 70, da pà'recoliio 
afletto d a éàrciho'mà intestinale, sfanep 
dì .soffrire, p ó s e ' d n a ai s'upl giOrrii 

.ge^ta i idps i ' in una . vasca ! cotìtenento 
pack acqua óve vi trovò la ;mpr te , , | 

Cividale 
Assoctaslone Nlagistrale Friqlàna 
'24 •:- Ieri, alle' IO aiit, nei locali 

delle scuèlè elementari ebbe lupgo l'àii-
nuncLtta' adunanza 'deiraasbciazione dì-

ìstteitUàle dì Cividale. ' • 
"V'intervennero circa 25 soci; il pre-

Isidente Rieppi apri ia seduta alle 10 
:o un quarto con ; sentite pai-ole rin-
ìgraziò 'gl'intervenuti a 'si ebbe" quale 
; risposta .vére ospressioni dì simpatia 
se di plaufo da tutti i preseiitl. 

Spiegò l'operato suo e della Società 
;nerperiodò, di un anno indi passò alla 
;idiscusslone degli oggetti' posti 'all'or-' 
jdine delgiornò: i ' 
l I.'Rìfiirtae dòlio Statuto sociale, 
; IL Còmiiiì prò achola.' 
; Ogni articolò _d|ellò Statuto ven.p.9 
jlettb;'rilètto, discusso con" criterio ;iiidì 
ilo Statuto vanno t|uaài integralmente 
Japprovato con le modìflcaziorii sugge-
ìrite dal bene amato nostro presideuta 
jUmbertP Caratti. , , • 
? Circa ai 'comizi prò schola Si ap-
; provò con vero entusiasmo allo scopo 
,altamente morale ed educativo di essi 
Je si stabili dì tsnarne uno e fra poco 
{anche a Cividale. 
; Memori tuffi della solenrie riuscita 
:dal primo ed unico congresso qui te-
Jnutoai nel 1903'; i l fpresidente rncco-
I mandò caldamente a ttitti grinsegnanti 
idi .rimettersi,all'opera di buona voglia, 
Jacóri teiiàcià di propòsiti; affinchà il 
•secondo continui la tradizione del primo. 
j 11 cóhiizio non avrà certo per iscopo 
jdirettp ed Uniòo di tutelare ì nostri 
^materiali interessi, ma di; addi mostrare, 
'alle benamerita autorità cittadine, allo 
ip'ersòne tutte che ci proteg^'ono, ai 
jpatlri da' nostri Scolaretti conia la 
{classe; degrinsegnantì; ' viva col mas-
jsirno' accordo' non soltabdò fr.t collega 
Je 'collega' ma fra maestro, fariliglìa a 
Isocìetà,- ' • ' ' 
j n Comizio avrà dunque l'altissimo 
jscopo di dimostrare al pubblico oivi-
{dàlese còme il naaestro abbia bisogno 
(dèllà'cooperazìqna marale di tutta la cit-
'itadìnariza ' pai' raggiungere il grande 
ideala: il migliprsimentp' dei dgliolì, 
'futuri cittadini',"àMdA'tt alle loro curo. 
I Procurare' un:'nuovo amico al'proprio 
giornale, sìa; cortese cura a desiderata 
soddisfazìono per ciascun, amico del; 
.PAESE. . . 
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:coma un'agonìa notturna dallo spìrito 
e del corpo, il tintinnio ' regolare del 
pendolo » ; e la sensibilità esasperata, 
che lo fa litigare col proprietario 
della oasai perchè c'è un fcrnaio il 
cui lavoro notturno gì' impedisce di 
dormire.. ' 
;, Va a far una cura a Divonne, ma 
se ne allantana furioso perchè il me­
dico rifluta dì amministrargli la doccia 
più violenta, la più fredda, quella' che 
e riservata pel fòrti, » Ja doccia di 
Charcot». Corra a Champel, le cui 
acque gli sono : state , consigliate dal 
Taine 

Gii amici cercano di illuderlo... E' 
soltanto un po' di nevrastenia.., Ed agli 
si sforza, dlilludarsi, d i . i p l o in tanto. 

E intanto la sua ragiona comincia 
ad andarsene. A tavola, dii» dèlie stra­
nezze ohe fanno tremare gli amici. — 
« Vedete questo ombrello'? N̂on sì trova 
t'ha in un,posto,solo', òhe ho scoperto 
io..;.Coni:queslo bastonai mi sono di­
leso un giorno contro tra .uomini da­
vanti e tra cani .irrabbiati di dietro... ». 
Parla d'una visita fatta all'ammiraglio 

11 Coiiiié ii laMoa al Seaati G Ì R I E I Ì l i 
.:[' (Dal noslfo, inviato specialey ; 

fG,.!",!—l'Alle 13 precise, siparte 
col Tram a Vapore alla' volta dì Fa­
gagna. ,:• • ' ' 

Il pomeriggio è varameute aplandìdo; 
lo stèsso Prefetto comnii.Brunialti,— 
che troviamo alla;;stazione' del Tram 
osserva: all'assessore Emilio Pico,:ohe 
abbiamo una ;gioraata;veramente pri-
.maverile.,;.:•.', ::!•:,i .',-

Oltre'lali Prefetta ed all'assessera 
Pico, prendono posto nel treno, gli 
assessori: Camillo Pagiani, cav.iUgo 
Luzzatto, Giuseppe Conti,: il Sostituto 
ProcuratPi'a del Rei avvppato Tescari 
cplla sua signora,, il oav. avv. Pietro 
Capellanivice 'presidente dell'Associa-
zipne Agraria Friulana, l'on. Riccardo 
Luzzalto daputatoi di- San,;;Danìele,' il 
prof. Felice MPmiglianp,"!l'avv. Capo-
rìacco: consigliere provinciale, il dott. 
Berthod, segretario 'dell ' Associazione 
.agraria Friulana,,: l'avv. , Ermete Ta-
va3,'tnii l'avv. Di Caporiaooo consigliere 
provinciale, tutti i rappresentanti della 
stampa, udinese , col segretario ' del 
Sodalizio dott. Virginio Dpretti, il,op' 
Gino; Càporiacco,, F ing. P'atz, il con­
sigliare comunale: Madrassi, , Gim 
seppa Ernesto Saitz e Sdvìo Piccini 
rappresentanti la Società operaia,ge-
litìrale. di m. s , il maestro Enrico 
Beuni,per la «Scuola e Famiglia. ' 

L'arrivo a Fagagna ' 

Il tram e irre attraverso alle ridenti 
campagne:.,dalla plaga:di; Hagagna.fln-
chè arriviamo,alla .staziona dal ridente 
paese. E spìngeridp fuori lo . sguivr.do. 
dal flnestrirtò del oaroz-zone,della Tre'm-;, 
vìa,' vedia'mp. una folla dì pòpolo ohe 
si spinge contro gli.stecconati del re-, 
cìnte! della. stazipne. ! . . 

Quando le autorità ad 1 gitanti scén­
dono dalle vetture, la Banda di Mà-
drisiointuòna' un'allegra maròia., 

SUccedoriòla salite presonta'ziórii; il 
Prefètto'saiU'tà il .Siridacodi P a g a n a 
D'Cirlaijdi^ ilFrésidente del. Comitato 
pel rooiSùiiiéritò a G L, Pecila ' dott. 
Danieli, il segretàrio Bortolotti, il Pre­
sidente della Deputazione, Piiovinciale 
comm. Rèhìer,:glì assess'prì dèi Cò-
riiUna di fegagna è.'tutti gli altri ohe 
noi non'possiamo conoscerò. , , ,, 

Finite le presentazioni, le autorità 
— precedute da l l a ,Banda di Madrisio 
— sì avviano versò il Giardino adia­
cente alla staziona dalla Tramvia; nel 
mezzo del Giardino si scorge la co-
louna che sostiene il busto in bronzo, 
che Eagagria'Volle dedicare alla me­
moria del senatore G. L. Pecila. 

11 busto — a la colonna che lo so­
stiene — sono coperti da un drappo 
bianco. Tuff intorno sono schierati i 
fanciuili a la fanciulle della scuole ele­
mentari di Fagagna, con bandiera, e 
due corone di (lori freschi portate a 
a mano • • 

A destra del recinto è stato dretto 
un palco per le .sutorità e per gli 
pretori, • ' 

SI aco|ire II busto 
'. Oltre ade aUtòrìtà sopra accennata,! 

prendono posto sul palco prapai'àtò a 
destra.del Giardino, molta sigripre di 
Fagagna a paesi contermini. , . 

Notiamo là signora Camilla, Kephlér-
Pecile, essendo d còmm. Domèiiico Fa­
cile iaggarmanlè indispostp. ' 

Olirà al Prefetto, allo scultore cftv. 
Màssimo Misànì,' preside dall'Istituto 
Tecnico dì Udine ed oratore per là 
cerimonia, notiamo: il cav.dott. G B 
Roaifino veterinario .governativo,: il 
sindaco dì Fagagna D'Orlandi, Luigi 
cogli assessori: Pecile cav. Attilio,, 
lilasizzp Gìpvftnnì, Vanni ;npb. Degli 
Onesti, Buralli Angelp, Dreossi.Angelo, 

Duperró, sulla squadra dal Mediterra­
neo, e dei colpi dì cannone tirati in 
suo onore per centinaia di migliaia di 
franchi: l'ammiraglio non lo ha mai 
visto. 

Scrìva con degli errori di gramma-
tiòa e di ortografla, dimentica della 
parale, traccia delle frasi incompren­
sìbili, E lui, l'uomo profondamente e 
serenamente irreligioso, sì tiene al ca­
pezzale « L'Imitazione di Gesù Cristo». 

La natta di Natale la passa alle isola 
Santa Margherita con due signore, due 
sorelle, di cui una aveva avuta una 
grande inipartanza nella sua vita. 11 
primo dell'anno' Va. dalla' madre, ma, 
appena' finito il pranzo, per quanto la 
madre lo preghi inginocchio, Vuolan-
darsene e se no va, tornando da Nizza 
a Cannes Rientrato in casa, allontana 
il servo e prenda una rivoltella; ma 
il servo previdente ne ha.'tolto la'pallp, 
Allora afferra un tagliacarte di ' me­
tallo e cerca di ferirsi 'alla golài i) 
tagliacarte gli scivola,''dalla golà"àl 
viso è, alle grida del ' ferito, ; accorra 
il servo: accorrono, poco dopo, ohia-

GrOBSo Giacomo , Giudice Conóiliatol'e 
ad il segretarit} Bortolotti. ; ; r ' ;, ; > 

Edancora; . il conte Danele Asijuini 
col figlio,,:Fabio,, l'on.'. avv. Girardini 
eoi fratello, Emilio, l'aVv. Nardini.il 
conte Deciani) il conte Gaporìacóo.ill 
notaio Minìni, l'assessore di S. Giorgio 
dalla,Richìnvelva signor Lucohino Luc­
chini in rappresentanza del Sindaco, 
ed infine (e doveva, essere posto in 
'prima; linea) lo, scultore oav. Romeo 
Cristiani, di Verona, un tipo simpati­
cissimo di artista. , , ' 

Tuff intorno al Giardino spiro schie­
rati i bambini 0 le bambine delle 
Scuole di Fagagna, dietro ad essi, e 
tutt'interno, spiccano le bandiere tri­
colori. , 

Ad uno squillo di tromba, uninca-
ricatóidel Comitato strappa , la tela 
che avvolge il, busto ! del Senatore 
Peoile.', ' 
;, La Banda di Madrisio intuona la 
Marcia Reale: tutti si,scoprono ed il 
momento, "è davvero commovente I... ; 
', Cessata,le musiche ,, 
parla II Prasldanle de! Comitato 
dott. FilùfimO Dàniells, il quale'ricorda 
là vasta opera' compiuta per lunghi 
anni dal'' compianto s eriàtorè G. ' U 
Pécile a favóre dalla sua l'àgagna; 

Rammenta.come sia sorto spontariéò 
nei fagagriesi il proposito di offrire uri 
duraturo, omaggio alla memoria del 
Senatore Pecile, oiàaggio'clìé: fu pos­
sibile atfettùare nella' sola cerchia dèi 
paese. • -

L'opera (U'compiuta da un egregie 
artista: il cav. Cristàni ci porge l'ef-
flgie fedele dal nostro atnato Pepile!... 

E còsi -^ concluda l'oratore •— Fa­
gagna scioglie il voto di affatto e gra­
titudine verso il senatore Pecile, ed è 
lieta di vedere le sembianze di ' Lui 
eternate nel bronzo. 

ConèlUde ringraziando quanti:con-: 
corsaro a rendere più solènne qiiéstà' 
cerinionia i ringrazia, il Cav, prof. Mas­
simo Misanì che accattò l'incarico di' 
Commemorare Colui al quale era le­
gato da salda a profonda amicìzia, ! ;', 

" King'ràzià il Comitato, il Sindaco di 
Fàgagnà al (jbale è lieto di affidare' 
il ricprdq del Senatore G.'L.. Pecile. 
(applausi). 

Parla II ^lindaeo 
11 signor Luigi .D'Orlfindi,, Sindaco 

dì Fagr.gna. sì dichiara orgpglipspdi 
ricevere il busto che ricorda l'illustro 
concittadino Qabriala Luigi Pecile.,, 

Ringrazia il Comitato, e tutti ,|gli:: 
abitanti di Fag.agna ohe conooreero 
con tanto slancio a realizzare il pror, 
posilo dì eternare nel bronzo lespni-. 
biaiize del cittadino illustra! 

Par la (amiglla Peolls 
sorge a parlare il cav. Attilio Pecile 
il quale, dichiarandosi profondamente 
commosso per l'affettuosa dimosfra-
.2Ìone di simpatia data dal paasè'di 
Fagagna alla memoria'del padre suo,. 
ringrazia Vivamente tutti; coloro ohe 
contribuirono a renderà solenne questa 
giornata. 

Grazie'ai Municipio —^ agli dica — 
al Comitato, al Preside caV. Mìsarii, 
all'egragio scultore cav. OrìstàTii,"à 
Voi fagagnesi che voleste legàròil ri­
cordo di' mìo padre ài vostro paese 
par sèmpre 

lo non saprò fare per Fagagna' 
quello che foce mio padre,! ma vl'aS-
sicuro ch'io l'amerò -(juanto Liii V&-
muvs,. (fragorosi aijplausij. 

Il dlscor.so del cav . Mlsanl. ' 
L'oratore ufflciale della cerimonia 

è il cav, prof Massimo, Misani, Pre­
side dell'Istituto Tecnico di Udine il 

mali, due marinai, lo tengono fermo 
a fatica. Quando arriva il dottore, a 
Guido di Maupàssant è messa la ca-' 
micia dì forza.. 

Alcuni giorni pririia egli aveva detto 
a un medico: «Non credete che io 
m'avvii alla pazzia? Se ciò fosse, bì-
sognarèbba avvertirmi: tra la pazzia 
e la naorte non c'è . da esitare, e la 
mia scalta è già fatta». 

IS qui il tarribiia problema si af­
faccia; (U Umano il servo quando di­
sarmò là rivoltella 'J Quando sì pensa 
al Maupàssant della casa di salute, che 
crede di essere malato, che pianta un 
ramo per terra e dice al domestico : 
— « Piantiamo questo qui ; l'anno ven­
turo vi troveremo dai piccali Maupàs­
sant» — non sì hall coraggio di am­
mettere d'Umanità dai piatosi olia èòn-
servano il corpo agli strazi, più atroci, 
senza alcuna speranza,; per non la­
sciarlo alla più; generosa é ooniplata 
pietà della Marta,,! •• 

Indeai. 
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IL PAESE 

quale proiiuncia un lungo discorso che 
succintamente riassumiamo. 

Incomincia col ricordare che il Se­
natore Pacile, laureatosi a Padova in 
diritto, si recò a Vienna per perfe­
zionarsi negli studi e fti colà testimonio 
dei molti rivoluzionàri dal iS ai quali 
tenne dietro la pii'i feroce reazione. 

Di sentimenti liberi, ritornato in pa­
tria, coma altri patribttirdooantìò alte' 
fede dell'avvenire il conforto della ?vaii: 

dove fu due volto sindaco, diede, l'aiuto I 
della sua larga ménte e: del suo cuore. ] 
-Vi fondò l giardini Wbeliani e coma i 
padre s'interessò'dai piccoli banibini ' 
che li frequentavano, rileva; la sorti, 
delle scuole elameiitari 6 propose l'in-:' 
troduisiouo deli' ijisègtìmBnto àgrfttio 
mediante una brava maestra .nel su­
burbio. Si occupò di tutte le questioni 

•'ai-'tiàMiiei "tì" 'p»''a|itti''6 ma^ ibm-
: battè afeyoredella feri'QvirPqntabbanii 

tura d'Italia,ed ja mèzzo dell'Assboìi^ISll óotoriifloioSidirtes ,̂!! bStws|di Udinfe 
zione Agraria Friulana che ftt'c^ntfo ' dé'¥6no.&olto a Mi.'f tttte 18' idee di 
operossissimo di studio, ma più ancora ' progresso trovarono in lui il maggiore 
di'^olitìohe^cospimzioni.'WA.até Ghtìrrì.apboggio^^ : 
rardo Fitesahii /co.n :' Patófliw ' tìùMkli j " " ' ' 
si adoperò ad affrettare la liberazione ' 
del" paese, dallii tirannide straniera. ! 
Giunse flnal menta 11 59i si combattè 
vittoriosamente, la guerra dell'indipen­
denza, ma fatalmente i patti di; Villa-
franca riconfermarono per altri sette , 
il dominio straniero 'nel Veneto. Lo 
scoramento era grande, l'avvenire Uh \ 
SCO. Pure coll'astiizia la più lina, coi 
più studiati accorgimenti i patriotti ' 
friulani trovarono modo di fare le loro ^ 
protesto, ma alcuni furono puniti col ',[ 
«ircere e internati ' ad OlmlUz ed a 
Brtin. 11 Peoile por puro miracolo sfug­
gi alle persecuzioni della polizia. ) 

AmnieSso il Veneto, col resto d'I-
lalia nel 18B0, l'opera del Peolle si : 
manifestò in tutto il suo. vigore. Co- • 
minciò ad occuparsi d'istruzione spa- ] 
cialmento. agraria dividente in questa 
materia le idee del sommo statista il 
conte di Cavour delle cui opere egli 
fu studiosissimo. Venuto ad Udine nel 
1886, quale Commissario del Re, Quin­
tino Sella, collaborò 1 con lui e lo sòl-' 
lecito insieme al Valussi a creare 
r Istituto Tecnico che dotato di ottimi 
mezzi.fu aperto .inquellA atesso anno. 
Kbbe in essp particolare,sviluppo l'in-
soì-'uamento agrario di cui si giovò 
l'associazìòtte agraria por estendere la 
sua bane,!),oa af.ione in provincia spe-
cialmento "a tiiezzo di conferenze te-
nule dal profe3S(?ro.: dell'Istituto. Nel 
ISolletiinu di quella Àss.ne uno-dei 
cyllabòralori,principali fu il Pecile che 
vi trattò con molta, competenza e con 
moko vantaggio dell'agricoltura gli 
argomenti più svariati quali bachicul­
tura, enologia, irrigazione, condizioni 
economiche dei contadini eco. Eccitava 
i l'icciii possessori di ifbndi ad occu­
parsi della agricoltura e ad, educare i 
luro figli all'amore dei campi. , 

Dai siioi, viaggi fatli all'estero ri­
trasse utilissimi ammaestramenti por 
migliorare la viticultura e l'allava-
mentp del hestiame, 

Assuntosi l'incarico di ispettore sco­
lastico, ae ne, valse per istudiare le 
scuole specialmente ; di campagna e 
pensò con egregi collaboratori a isti­
tuire piccole biblioteche popolari por 
i comuni rui'ali ed a pubblicare un 
aloqànacco «11 cento per uno» ricco 
di proverbi, di massime, di ottimi con­
sigli per U popolo., , , , . 

11 Ibnomeho dalla ' eibigrazione in 
America lo impensierisca a presieda un 
Comitato allo scopo di frenare e diri­
gere quel movimento. 

Riuscì insieme al sud collega avv. 
Paolo Billia nella Giunta di vigilanza 
dell'Istituto tecnico ad annettere a questi 
un podere con gi-an vantaggio degli 
studi agrari. 

Fu fra i (bndatori dell'Istituto Uc-
cellis ed; .a,, tutelarne le sortilo tra-
slbrmò da provinciale in, ̂ comunale, 
facendo voti — per tante buone ra­
gioni — perchè lo Slato lo facesse 
Nazionala 

Istituì presso la scuola Normale, di 
Udine un corso speciale, d'agraria che 
preparò v.-ilenti insegnanti di questa 
materia. 

Fu dei membri più attivi nel Con­
siglio direttivo della - scuola di Poz-
zuolo a, vantaggio dei, figli dei cojita-
dini poveri. • 

Nel 1896 ipttenne cbel'insegnameulft 
della agronomia divenisse obbligatorio 
in tutte le sciiole del Regno. Olirò la 
trasformazione' in, governativa della 
scuola tecnica, di Udine.'e si occupò 
con successo anche dell'insegnamento 
superiore agrario insistendo per la i-
stituiione di facoltà àgrai'ie presso le 
maggiori Università. . ' 

Viene poi il prof. Misani a dire della 
vita politica del Pecile. Deputato per 
quattro legislature prinia del collegio 
di Gemona poi di quello di Porto-
gruaro sedette a destra, ove si ascrisse 
in seguito al terzo partito e votò con­
tro il Ministero nella famosa seduta del 
giorno IS marzo 18.76, passando cosi 
a sinistra. La votazione fu fatta su un 
ordine del giorno relativo alla tassa 
sul macinato che egli considerava im-
popoiaro e dannosa, specialmente ai 
contadini poveri. Perdette così il col­
legio, 0; nel ISSO fu eletto senatore, 

tocca il prof, Misani dell'opera del 
Pecile nei dieci, anni di deputazione e 
dice, delle sue ideo liberali riguardo 
alle questióni economiche ed ai rap­
porti fra chiesa e stato» 

Assalito dà amici e avversari pal­
la sua evoluzione poUliea, strenuament& 
si. difese in un. discorso ai suoi elettori 
Clio poi non, gli riconfermarono il 
iii.indato. 

Al Senato l'opera, di G. L. Pecilê  
tornò efficacissima, e vi pronunciò no­
tevoli discorsi specialmente sull'argo­
mento favorito della istruzione agraria, 

'Allà'ìnaÈià' Fìigagna, dova 'ebbe in­
telligenti collaboratori, consacrò puro 
buona'parte della sua straordinaria 
attività. Le istituzioni da luì promosse 
0 da altri iniziate eda lui aiutate sol­
levarono le sorti del paese che può ci-
tarsioome modello in fktto di benes­
sere a di progrosso agrario. 

L'oratore tocca bravamente alte ba-
nemereuza del Pecile e sintatizza iuflne 
il carattere dal compianto senatore 
ponendo in rilievo speoialmente la sua 
costante fede nel bene a l'affetto' del 
tutto disinteressato e vivo ch'egli inei-
tfiva per raggiungerlo. 

Chiude col citare il Peoilo come mi­
rabile esempio da imitarsi e coll'aa-
serire che fra le figure più alte Che 
nella storia, dal nostro Friuli nella se­
conda metà delsecolo passato campeg­
geranno, uiio, dei primi posti sarà certo 
a lui serbato. 

; La chiusa del discorso del Preside 
Misani è salutata dà vivissimi applausi. 

Il Prefetto, il comm. Renier, li oa*. 
Pecile e le altre autorità strìngono la ' 
mano e si felioitano con l'oratore. 
.: Paria quindi il sig. Motta di Udine, 
quale segretario dai Giardini d'Infanzia 
istituiti dal benemèrito Gabriele Luigi 
Pecile. Snumera le benemerenza del­
l'estinto, l'opera sua indefessa ed effi­
cace in prò dall'istruzióne del popolo. 

Chiude, applaudito con un caldo ap­
pello ài giovani perchè vogliano, dal­
l'opera di ,0.,L.,Pecile, trarre esemplo 
per esser utili alia Patria nostra, 

IL. CORO DELLE FANCIULLE 
Lo corona 

'Finiti i discorsi, un gruppo di gip-
i vauette, attorniato dalle bambine delle 
j scuole dei merletti di Fagagiia, intuona 
': un delizióso, patetico coro ed appren-
i diamo che le parole flirouo musicate 
;dal compianto senatore Pecile, che 
i aveva un culto per la musica, 

E mentre il coro continua, vengoho 
,deposte' ai piedi del monuirierito le se-
iguenti coróne 1 A G. L. Peeile il.Mu-
iuiclpio dì Eagaghà —- 1 Giardini d'In-
!fanzia,al lóro fondatore-^ A G . L,, 
'Pecile le Scuole Comunali di Fagagna 
;—Scuòla Merletti di'Fagagnà. ' 
' Deposta le corone, le bambiao della 
iprima Inferiore, guidato dalla maestra, 
itanno un giro attorno ài, nionunientó. 

' Quelle piccine, quasi tìitle bianco ve-
istite, gettano un flore passando da­
vanti arbusto dell'Uomo che per l'in-
(fanzia dedicò tanta parte delle sue 
i belle energie. 

La'consegna del busto 
E siamo alla fine della solenne ce­

rimonia. 
' 11 doti. Luigi Minini, notaio di Fa­
gagna, legge l'atto da lui steso, col 
quale il Presidente .del Comitato dott. 
^Danieli. consegna al Comune di Faga-
Sgna e per esso al sindaco sig. D' Or­
landi, il busto in bronzo del Senatore 
^Pecile. 
; Nell'atto si accenna al proposito dei 
pFagagnesi, sorto subito dopo la morte 
'del Senatore Pecile, di, erigere un mo-
'auniento alla sua memoria; è pure 
jripbrtato il manifesto pubblicato dal 
Comitato dei festeggìamentt. 

L'atto di consegna viene firmato 
•prima,dal dott. Danieli, quindi dalsin-
'daoo d'Orlandi, dal prefetto comm. 

ii iBruniaiti, dal sig. Motta, infine dal 
notaio rogante Minini. 

La cerimonia — riuscita veramente 
aolènne — è così terminata. 

In casa Pesila 
La Banda di Madrisio apre il corteo 

che entra in paese, al suono di allegre 
marcie. . 

Tutta Fagagna è fuori: per le vie, 
alle finestre non si vedono ohe persone 
d'ambo ì sessi che assistono al pas­
saggio delle autorità e degli invitali. 

Quando il corteo giunge davanti alle 
Scuole Comunali, la Banda si ferma 
sulla piazzetta e il Prefetto, la Giunta 
Municipale di Udine, lo scultore Cri-
stani, il comm. Renier, l'avv. Ca'pel-
lani ed altri si dirigono alla villa del 
comm. Domenico Pecile ove ha luogo 
un ricevimento. 

A tutti gli altri invitati — compresa 
la stampa — il Comitato offre un son­
tuoso fe«o/« nelle scuole di Fagagna. 

Lo spuntino (prosciutto, lingua, sa­
lame ecc.) inaffiato dagli eccellenti 

B vini bianchi e neri di Fagagna viene 
I .servito inappuntabilmente dal signor 
i Giovanni Htìck di Udine, conduttore-

proprietario della Birraria «Al Gam-
brinus». 

Fra gl'invilati regna la massima al­
legria e,durante lo spuntino, suonala 
Banda di Madrisio. 

Ma intanto vengono le 5, ora stabi­
lita per la partenza. 

Tutti si avviano alla stazione, pre-

che suona finché il treno, stracarico, 
si muove alla volta di Udme. , 

La aplandiaa giornata autunnale fa­
vori là solenne attestazloiia di affetto 
che Fagagna ieri ha datò al beneme­
rito' ed illustfa Senatore Pecile, e noi 
dàliuesto colonne mandiamo un grazia 
al Comitato presieduto dal doti. _pa-
nielia,.per le.lanto gantilozze ajmn-
zioni di cui volle colmarci. 

'^ u y : a $x^' ' • . | ' '•'• ' :•.'• 
NótiSriib che lì busto del Senatore 

Pecile è riuscitissimo per la venta 
(Ielle sembianze : tulli lo giudicarono 
una vera opera d'arte e il bravissimo 
artista veronese cav. Oristaiii si ebbe 
le generali congratulazioni. 

Nella colonna che sostiene il busto 
si Icggóiio queste paròle : 

A GABRIELE LVIQI PMGILIC 
propugnatore di ogni civile progresso 

la sua fagagna 
1900 

Palmanova 
Una brava risposta 

al corrispondente dalla "Patria,, 
25 — Ci spinco, ci spiaee veramente 

che le nostre righe di ieri, abbiano 
sconvolta la sovversiva testa dello 
stilista insigne che da anni scrìve sulla 
Patria e che bonlà sua si prende la 
briga di correggere gli, errori dei no­
stri manifesti. 

Non credevamo che un. mancato 
pugno di avena, avease un effetto cosi 
terribile sui nervi dell'evolutissirao 
compagno, ma abbia pazienza, a un'al­
tra volta..,. 

11 corrispondente della;foWa come 
il Tecoppa Ferravilliano ponsandù al 
inonoato sbàffo ha esclamato; «Ma 
costoro, otto anni fa, hanno mancato 
di rispetto a Cavallotti!». 

Ed allora afferrata la' pènna si è 
messo a scrivere contro la Presidenza 
della s: 0. 

Non seguiremo il focoso giovine 
nella, sua articolessa,, gli diremo, solo 
che il sig. Rossiu da lui in special 
modo attaccato, presenziò conie pri­
vato alla commemorazione di Caval­
lotti quando (nel 1898) la presidenza 
non aveva creduto opportuno inter­
venirvi come tale, stante la evidente 
manifestazione politicai. , 

Ma si persuada il giovane sovver­
sivo e si persuada il pubblico che se 
la presidenza avesse invitato tutti i 
clandestini corrisiiondeiiti dei giornali 

,' che trovansi a Palma, un Coro di lodi 
, e tii rallegramenti si sarebbe sollevato 

intorno alla riuscitissima festa, 
I E non paragoni il mancato invito 
. di Pinzano con la sua esclusione e con 

quella dei soci dal nostro banchetto. 
I A Pinzano c'erano dei giornalisti veri, 
, a Palma invece.le,cose, vanno molto, 

ma molto diversamente. 
E basta. 
Al corrispondente del Crociato, che 

gesuiticamente ci taccia dì anonimi, 
diremo che tutti sanno di chi è com­
posta la presidenza della S, 0 , mentre 
nessuno conosce chi scrive sul foglio 
arcivescovile di Udine, giacché non vo­
gliamo credere che sia un regio im-

mmia mimmi 
(Il telefono del PAESE porta il N. 2-11) 

Contomporanaamente alla sua Udine,, * -ceduti sempre dalla Banda di Madrisio, 

Gemona 
La serata d'oiiore 

del tenore Rombololto 
•i5 — Ieri vi fu la serata d'onore 

dal tenore sig. Franco Rombololto che 
interpretò la parte d'Alfredo nella Tra­
viala come sempre in modo inappun­
tabile. 

Fra il secondo e il terzo atto cantò 
quisitamente la romanza «Non t'amo 
più » del maestro Prezzato. Dovette 
replicarla fra uno scroscio s'applaus'i. 

Il seratante fu regalato di parécchi 
oggeiti i'ra i quadi un porta sigarette 
in argento e un necessaire di toilette 
pure in argento. 

All'esimio artista le nostre vivissime 
congratulazioni od i migliori auguri 
di un avvenire degno del suo valoi'e, 

Cividaie 
Fup>tl, boi'SBggI et slmllls 

25 -~ Ieri sulla piazza del mercato 
delle (rutta una signora da Cormons, 
negoziante in castagne, venne allegge­
rita del portamonete contenente corone 
800 ed un orologio remontoir d'oro. 

Non sa precisare se trattasi di smar­
rimento 0 di furto 

li. Certa Mulloni Marianna di anni 
50 circa, sulla medesima piazza venne 
derubata del borsellino contenente lire 
1 i, ed un bollettino del Monte di P.ietà, 
nonché altre cose inconcludenti. 

Anche questa non sa ohi ringraziare, 
zolli. Una donna venne rubata del faz-

letto di seta che teneva al ; collo. 
IV. Un ragazzino tentò di rubare 

nel negozio del sig. Pasini Carlo. 
Il complice 

Il complice di Pizzutti Angelo, au­
tore del tentato furto in casa Chiaranz 
e di cui la nostra relazione dì ieri, si 
chiama Guzzi Domenico da Cordenons 

Per II grande acquadollo 
ieri in Municipio ebbe luogo la prima 

adunanza degli interessati Comuni per 
la costituzione del Consorzio per il 
grande acquedotto con derivazione dalla 
fonte Pqjana. 

Le prime pratiche promettono bene. 

Por, assoluta;, iiiàlioànza di spazio 
dobbiamo tìmàiidarO à domani la re­
lazione dell'importante riunione ch'ebbe 
luogo.:Sabato,:iii .Municipio pei,-bisogni 
della nostra Stazione ferroviaria,, ajtrej 
cr|nacho pfbV'inciali, (•àtóegiià di wo-ì 
stì'é ecc.. :' ' " '" 

" I diritti della scuola,, 
l'ottimo giornale scolastico settima­

nale di Roma, nel nùmero del is nô  
verabre pubblica una lettera del suo 
bravo direttore alla signorina Bini 
maestra a Bormio, dalla (juale ci piace 
riportare questo brano ohe sintetizza 
le infinite ragioni ohe militano a fa­
vore della laicità della scuola: 

«Premetto: perchè sappia con chi 
ha dà fare, ohe credo, si fermamente, 
per forza di ragionamento,, che la 
scuola di tutu non possa essere che 
laica; ma non sono antireligioso, e 
ho il massimo rispetto per tulle le 
credenze, e reputo un delitto atten­
tare, negli scolari, alla religione in­
stillata dalie famiglie. 

Scuola laica, 4io detto, non atea. E 
finiamola còl turpe equivoco. Atea è 
la scuòla che nega Dio, che converge 
i suoi sfoi'zì a demolirlo: laica è la 
scuola che non attenta a nessuna con­
fessione e noe ne impone nessuna ; 
che rimane nel campo della realtà 
tangibile, coBsidet-àndo l'altto oanipo, 
quello delle credenze spirituali, riser­
vato al sentimento e alla coscienza di 
ciascun individuo 

Sé dunque, come mi auguro, Ella 
accetta l'invito, io la prego di rispon-' 
dere categoricamente alle seguènti 
domande, le quah mi sembrano ne­
cessaria per dare alla discussione salde 
basi e linee sicure, e serviranno an­
che a illuminarmi su certe atrerma-
ziOni di sua parte che mi riescono 
addirittura incomprensibili. 

1. Ella afferma che la maggioranza 
dei maestri vuole l'insegnamento reli­
gioso nella scuola. Come può conci­
liare quest'att'ermaziono coi 229 vati 
contro 11 riportali dall'ordine del 
giorno Cabrini al Conijresso di Milano? 

' Non erano maestri, non rappresenta­
vano maeslri, quei congressiati'! 

S. Quando, al Congresso di Milano o 
i altrove, fu detta una sola parola ohe 
non sonasse illimitato rispetto per il 
sentimento religioso spoglio -—s',in­
tendo — di cupidigia terrene di adul­
terazióni politiche 'I 

3. Ella invoca lo statuto dell'Unione,. 
; LO statuto dice : « L'Unione non par-
lecipa a nessuna manifestazione poli­
tica 0 religiosa,». Dunque., neutralità 
politica e neutralità religiosa. Ma men­
tre Ella si scaglia contro chi vorrebbe 
imporre all'organizzazione magistrale, 
• cioè, in fondo, ai maestri e alla scuola, 
- un dato colore politico, pretende d'im­
pórre agli stéssi maestri e alla slessa 
scuola una data confessione religiosa? 
Perchè questo privilegio? E dove va 
a finire la coerenza? 

4. Nell'ordine del giorno volato a 
Borniio dopo il suo discorso, si chiama 
antiliberale il voto per la laicità della 
scuola. Ma libertà vuol dire esigere 
che tutti la pensino a un modo, oat-
tolicafnente, o non piuttosto lasciar 
tutti padroni di pensarla a modo loro? 
Recentemente a Parigi si è inaugurato 
tin monumento al éavalier de la Barre, 
supplicalo, nel Ì7d6,,per •non essersi 
levato il cappèllo al passaggio di una 
processione. E' la libertà di quei tempi 
che Eliaci suoi vogliono ripristinata? 

5. Devono, possono, i maestri, essere 
tutti cattolici ? Ch'io sappia, non é pre­
scritta, fra ì tiloU di concorso, la di­
chiarazione di fede. E cóme potrà dun­
que, ùii maestro,acaKoHco insegnare 
ciò ohe non Credè, ciò che non sente? 
Ella stessa, nella sua coscienza di cri­
stiana, non comprende tutto il sacri­
legio di queir insegnamento forzato! 
E non è spinta a proferire che quel 
maestro non ci si provi neppure? ' 

6. L'indirizzo educativo — dice quel­
l'ordine del giorno— deve rispondere 
ai santimenti delle famiglie. 

Orbene : qui a Roma, c'è un intero 
quartiere di ebrei ; altrove, quartieri 
con moltissimi protestanti. Si dovrebbe, 
nelle scuole pubbliche di quei: quaiv 
tieri, basar l'insegnamento morale sulla 
religione ebraica o protestante! Ma'si 
sentirebbe Lei di impartirla? E che 
direbbe, se ve la costringessero? , 

7. Si risponde: ova il maestro ri­
fiuti di insegnar catechismo, entri, nel­
l'ora della religione, ii prete. Ma non 
misura Lei, maestra, il turbamento 
delle piccole anime, di ftonte a questa 
sostituzione? Quando si deve parlare 
di Dio, il maestro, che nel concatto del 
fanciullo sa tutto, è la bocca stessa 
della verità, se ne esce, se ne lava le 
mani, e, peggio, porta seco dieci, quin­
dici scolari, le cui famiglie non han 
voluto il catechismo.. Che vuol dire? 
— si domandano le piccole coscienze. 
— Quello dunque ohe per alcuni de­
v'essere vero e sacro, per altri è falso 
ed indegno? 

8. 0 non sarebbe più giusto ; nella 

scuola, le norme pratiche della vita 
sociale, comuni od estranee a tutte lo 
cóhfessioni ; nell'iutimìlà, della fami­
glia, nel mistico raccoglimento della 
cHiesàri'§tóW«tóiiè"dÌ3llo spìrito alte 
stelle ultrasensibili,»; secondo ,la fede 
ohe''si prflbssi? :Hs,p dunque lerdulo, 
là Kìiiiglià'"6 là' chiesa, ogffl potere, 
se han bisogno d'invadere uii campo 
che loro nOBàppàftiéiiè ?•' 
. ja. Si, seiife ,El!s .di; nogai-ef!,gentile 
Signora, che rihsegriamerilb, "tnóràlè 
può anche prescindere dal caleohisnio 
cattolico? iDlsógnerebbe che Ella con­
siderasse immorali tutti gl'indivìdui e 
i popoli non cattolici ! E, (l'altra parte, 
dove, quando, l'insegnamente laico im­
partito nella scuola urta con l'insegna­
mento religioso della famiglia o della 
chiesa? A' me pare, anzi, che pei-il 
credente l'uno integri l'altro, con gli 
stessi dettami, le slesse regole di vita. 
Perchè dunque non potranno proce­
dere paralleli, ciascuno nell'ambito suo 
naturale? 

Molto, moltissime altre douiande mi 
si affollano alla penna, egregia Col­
lega ; ma io non voglio renderle troppo 
gravoso il cortese (ifflolo di rispon­
dermi; e mi fermo. 

Solo Le rinnovo la preghiera di es­
sere ' pàpticolaireggiata e precìsa nelle 
risposte. E, in attesa, le presento i 
miei ringraziamenti, insieme (Xin gli 
ossequi più cordiali». 

Di Lei. . 
dév." Annibale Tona. 

L'ón. Caratti intervistato 
11 Cjrriere delle Maestre di Milano 

pubblica un'interessante intervista di 
cui darenio domani un più,la,rgQ rias­
sunto, ohe il éùd corrispondènlè romano, 
Rinaldi,haavuto coU'dn Caràtli presi­
dente dell'Uhióne Magistrale Nazionale 
sul programina cha questa potente or-
gannizzazione svolgerà al (wngreasodi 
Palermo. 

L'on, Caratti dice che l'Unione Magi­
strale Nazionale oltre alla dilbsa legale 
ed al consolidamento degli acquisti fat­
ti, deve attendere airapplicazìóne del 
piogr.mima approvalo al Congresso di 
Milano per la lolla contro l'analfabeti 
smo e prepararsi alla soluzione' del 
gravissimo probleinà dalle scuole di 
campagna. 

Questo problema sarà ampiamente 
trattato al Congresso di Palermo, pre­
via discussione dalie singole sjzloni 
:dell'Unione. • 

L'organiziione curerà che le promes-' 
80 contenute nella légge 8 luglio 1901 
dì un' elterioro aumento di 3tipjn,lio 
nel 19J9 diluenti un'impegno (bi'inalu 
per lo Stato. 

Combatterà con ogni mozzo di civile 
propaganda l'ignoranza delie classi ole-
vate diriganti dlie alla scuola attrlbu-
iscono un valóre ingiustaméute secon­
dario. 

L'on. Caratti vorrebbe che il corso 
popolare della scuoia primaria fosse 
prolungato sino alla VII classe e che 
li suo carattere fosse assolutamente 
regionale diventando una vera scuola 
del lavoratori. 

La polemica 
intorno alla Cooperativa ferrovieri 

Egr. sig. Direttore del Paese, 
Visto che il, di Lei giornale, tiene, 

sempre aperta la polemica riguar-, 
dante , la Cooperativa Ferroviaria, ci 
teniamo a dichiarare che essendo l'at-.. 
tuale Consiglio amministrativo anche ' 
per sentenza dei Probi-viri, illegal­
mente in carica, non rispondiamo più 
alle false accuse che fanno i signori 
Soligo e Valentini.: , 

Ci riserbiamo .di portare dati e fatti 
alla prossima assemblea e special­
mente all'approvazione del bilancio, dì 
più d'uiostreremo ohe,i 200 .firmatari; 
della nota pro-Valenlini, non. erano 
soci, e ohe firmarono senza conoscere 
di, che cosa si trattava. 

;01tre a questa nota, altra sa ne, 
fece firmare cogli stessi raggiri, e,ciò 
dimostrò chiaramente la dichiarazione 
del socio Eavaron pubblicata dalla 
Patria del Frii4i.^el Ì2 corrente. . 

Udipe, )i 24 novembre. 1906. 
/ ' soo» nera coscienti 

PER LA COSTRUENOA FERROVIA 
Udlne-Rlvlgnano-Latlsana 

Oggi alle 10.30 si sono riuniti in 
Municipio, sotto la presidenza del Sin­
daco comm. Pecile, tutti i delegati de! 

i Comuni interessati nella costruenda 
lìnea ferroviària ó tramviaria Udine-
Rivignano-Latisana. 

Questa seduta — ohe continua mentre 
il giornale va in macchina — ha una 
grande importanza poiché si dovrà 
discutere sul progetto compilato dagli 
ingegneri Schiavi Mosè e Pertoldeó, 
sul tracciato da preferirsi e sul si­
stema della ferrovia e cioè se a scar­
tamento ridotto 0 normale. 

A domani la relazione. 

i^nHEMENTQ-ipki 
Facciamo una viva raccomandazione 

a tutti i nostri abbonati cui ora è sca­
duto l'abbonamento ad affrettarsi e 
rinnovarlo a mezzo oartolia-vaglia. 

Il l ì n l t r ^ v * I 'y?»r\r\*>t»rf^ll specialista per le malattìe d'ORECCHIO, NASO, GOLA, si è trasferito nella sua 
Il IfUllUl IJ. j:ict|J|Jc{| un CASA di CUBA in VIA AQUILEIA N. 86, ove visita ogni giorao 
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SCO F a t t o r i 

1.,'t Piitrìa liei rilevare mia prolesa 
ineaatteaatin , cui sarebbe incorso il 
uosjlrtì' gitìt'iftlo; liei: darò,, il réaftconto 
drf p;|(;é3c(:'dell'oli'tìirarflini contro 
i^filoMdle di - Odine, scrive che ftoi 
liltìlivamQjJ'ar 'ìBÌ̂ edere'»; cW aiichè la 
WiBa aSS|è w!fft?!*t/a(o l'onOiràrdini. 
I ì0h riJÌSóglianipS l'attacco vèlSiiO-
&|felÌleJla ,i-'(»#jJftrp«toti& il < pubblico 
cy^litStfflff'titesabr: nMlla;,-'abbjàino, 
v(jl(i|»6 vogliamo M crértMB otie sia 
c|j0|'iirio •|ll*;*Si;ita. Osserviamo solo 
cfj^ so itì^HÉJilllihiaraiióiìe ' rilaeciiita 
dàlia y%|«(|'aii'òn Oirardinì, non' si 
jiicouDa i ingiurio, cii/dlpénde dal 
tatto che lài-jléasa i^a/Wtt noi rripor-
•tSre l'articoiB del Giornale di Udine 
•afèva,,ijorf'molta accortezza soppresse 
IflÉtngiùi'le. . 

lilloiiliiante russia< - ; ' 
^'"l'ì^fy,: ' è^'stato,'arrastata' 

,f ;|ìtóttiti|iió'Tàlti'ù ièri le geslS di un 
ialévtìitì jSpciSiandbsl ' per napoletano 
Wlie' noti'-ftissò-"cbffle érroneamonto 
Ci:'jieva sialo riferito — preleiidova 
MèUiosina dalie ianiigiie a cui'si pro-
sliitéya con niinacoie e imprecazioni 
03cèìÌé^,f i ' .> ' ' , • : ; : , ' : ; , ; • :• , ;>, .• ' -• 

1 léttói'J. ricorderanno ella una po­
vera iloniia abitante ili Viccplo ,SuUi, 
Itf etìalfèlta" a cènàiigiiàrsrli i'duo unici 
pani ctie teneva prerso di''Sé,* divei*-
sanienio lo,sconosciutó;"lè'avrebbe aoir 
mazaiào tiri kunbiiio!..; ' 

La I', S. si mise prontamente allo 
calcagga'di ^uè8lÒ*pro|i<rtente,, md fti 
itlorviàta uell^ rìcarclie porcile credeva 
(ìjie i'ijidiviiliioìiafictlis #roneamente 
voilntì;àr(lbiata làtjnaliflba ili V-jisutì tosse 
stalo cerio un roreatrero.' 

Ed invece trattasi uè; più né meno 
che di un udinese. i • ^ 

Fu la brava guardia di P. S. Gio­
vanni Citià che trovò ieri mattina a 
gironaolaro por lo vie un tale da essa 
conosciuto i intatti invitalp in Caserma, 
dichiarò ciiiamarsi Giovanni Milani 
d'abili 20 .abitante a San liooco N, 40 
presso là pròpria madre. 

Invitata in Questura la donna di 
Vicolo Suiti, questa riconobbe il Mi­
lani per colui dio l'aveva minacciala 
di amiiiazzargli il bambino suo. 

Perciò il Vico Commissario ordinò 
che il Milani Venisse tradotto alle Car­
ceri. ' " ' 

Santa Catarina , 
.Quest'anno Santa Caterina cadde iii 

{jiorrio di domenica, pprCiòil grande 
meixato di cavalli, bovini, caprini ed 
equini.inconiinpia oggi e du,fa„fliio.,a 
mévcó'ledrSf''corrente. 
;,.Su,b»!Jò,i.BeLiPom6i'iggio„il,: movimento 

(Iftl pubblicò attratto dalle meraviglie 
di Piazza Umberto Primo accorse nu­
meroso a visitare i vari padiglioni. 

f 11 diVBrtlwe.iltQ,,pi(i,.preteriU),è quello 
cìie oltre il Cinematografo di !.. 
Ròatto che presenta proiezioni inte­
ressantissime. 

jAUa prima rappresentazione di sa­
bato la lòlla si pigiava in modo che 
non vi sarebbe slato posto per una 
sola persona di più. 

| l quadri, ammirati per la loro no-
vitii, non presentano alcun,oscillamento 
e:- le figure si delineano nettamente 
sili telone bialifco/ • 
;ÌFra le tante proiezioni bellissime 

ricordiamo « Il debutto d' uno cliaul-
l'elir» e .«Storia intima di dolore». 

Sieri le I rappresentazioni si ripele-
rijiio e tutte completamente cambiate: 
aiinesso al pàiliglione vi è un interes-
s^lite museo di ligure in cera al na­
turale: Belliàsirnò* Garibaldi' ferito ad 
Aspromonte»,,e «11 Maggiora Tosejli 
moribóndo in Africa». 

sAnche gli altri padiglioni- fecero ot-
tiini alfari. 

S«.iii aiiHumarcalo.il'oBOl--•••• 
E' animatissimo. 
Gli ste|i,s|;, jiiegozianti di bovini di­

chiarano di'1iòn'aver ma.i veduto un 
raeECfttOi,oòsi,::SBl|!idiidO!53,f(i«ft;iÉfK;»,;! •,•-

NtìBéW8!s8Ìai»-1iutódi''i ''blìoi,' i ca­
valli,- i suini portali al mercato. ' ; 

Bà giornata è splendida, ràlìegrata 
daijiju solo superbo. -;:«, i[ • 

jiìenlre licenziamo il giornale; si 
susSjiguono numeroso le contrattazioni 
e fevendite. ' , 

t:f6asotti'::fennc) affaroni., ' ;/, •;, 

moxzE w ' o n u 
l à n noi ijopoloao riono di S. Luzzero ulibo 

luogtì'i-UDa siinpalica l'astiouiola di famiglia': 
GitivRimi Flumlani e Marìitnua Moi'^, colebra-
vaiip:;il Oli" uanivohario dolio loro nozze ! 

Éa : lieta ,ricorrenza fu foatoggiata culi uà 
liranzo di t'aoiiglia a cui vi preauro parie i, figli. 
>1nri(;6, Italico, Emoritto, Augusto; , Airiìli-are o 
Ugol i tu t t i modoBti ma lalioripai a riapotlali 
operài. 

Ooiao ogauiio può ligurarai, il buon umore 
e la pili acBietta allegrìa dominò sovrana durante 
ia getiialo featieoiola, ed i tìgli andarono a gara 
a tributare ai Itiro cari genitori lo eapresaioni 

i del lóro vivissimo affetto e:della. loro prtifoiida 
venéraaiono. ,̂  ^ ^v V^ :, : , • :• • ' - , : -

I tjpe vecchi maritatatnente orgogliosi a tanta 
dimoalii?it>«6 4'''.ffeltQ,:-apparivano, V.81^^ 
coram'oaai."'"*''""'""' ••,-'••,••' • • -

i Ad osai giunga pertanto gradito anche il 
nostro aincoro augurio d'una lunga e prospera 
vita. 

Liquidazione volontaria 
per cambiamento litta 

Nel Negozio mercerie e cliiiicaglierie 
(ìni^epp^ufDel Uiuncn ~ Jjdim,._ a 
dalàrtódàlJgiornQ 34 noilembre,;ài';jjrq 
cedérìr àlE' vendita di ' tutii jjl'i àiticòì 
esistenti a |i.-i<£J rìialìhit.ai. 

TENTA SillCiDARSI 
per l'abbandono della moglie 

Ieri inattiua verso l> I, l'Uflloio di 
Vigilanza,Urbana venne avvertito che 
in Via Bértaldla un tiomo' si trovava 
in ijiravi condizioni. • : _ 

Accorso con.uila, vettura il Vigile 
Cutiini il quale trovò, nella casa in 
Via Berlaldià nurri. i% il nòlo Pietro 
Boezio d'iKiioll-d'anni aa dà Trieslej; 
che si cóiitorcoya sotto (1 porticato ili' 
preda ài piiVatroci dplciri. ,;., , 

Accompagnatolo Itrltnedialàmotileaal-
l'Ospitale, il mèdico di guardia'con­
statò che il disgraziato aveva trangu­
giato una Boluzìqna di acido,solforico 
a scopo suicida. ' 

Il medico. procedette alla lavatura 
dello stomaco, ma si riservò la pro­
gnosi, . 

Il primo a udire i lamenti ilei Boezio 
fu 11 sarte signor Luigi Ricobelli, il 
quale diede l'allarmi comprendendo 
che quell'uomo si trovava in. gravi 
condizioni. 

Imbattutosi in un cameriere, lo (iregò 
di recar."!! alla staziono lorroviaria e 
telefonare alla Vigilanza Urbana che 
Inandò, come dicemmo, il Vigile Cut­
iini 

X'' 
Questo nuovo votato alla, morti;, fece 

'parlare di .kS "ariché 'ultimamente i 
giornali. 

Il Boezio infatti, qualche innse ad­
dietro; oòiuinise dei disordini in una 
casa equivoca ili Via Agrìcola e fu 
anche condanniiR) dai Tribun'àle a .% 
giorni di reclusióne'. , ,,: 
:. Uscito dal Carcere-sit'.recò a casa 
della moglie in''Via Bèrtaldia e la 
minacciò al .punto da doverla costrin­
gere a ricorrere alla Caserma di P. S-

Fu arrestato ed oppose viva resi­
stenza alle Guardie; in seguito la 
moglie non volle più sapore dì tal 
perla di marito. 

Sembra ohe il Boezio, vistosi solo, 
senza occupazioni e mezzi di procac­
ciarsi da vivere, in un momento di 
sconforto abbia tentato di finirla colla 
vita, proprio aò"e il portico della 
casa in cui abita la moglie. 
Cooporotlva fra Agenti ferroviari 

ed Impiegati ainnl 
C O M U N I C A T O 

Il Consìglio d'Amministrazione della 
Società Cooperativa Anonima di Con­
sumo fra Agenti ferroviari ed Impief-
gati affuii in Udine, riunitosi il 22 corr. 
tleliberò di non prender in considera­
zione la domanda di convocare un' as­
semblea straordinaria, perchè essa do­
manda non ottempera alle tassative 
disposizioni dell'art. 43 dello Statuto e 
perché i- motivi in essa addotti non 
giustificano all'atto che siaiisi violati; 
gii art. H e 55 dello Statuto, stesso. 

Il presente serve.di avviso persótialn.; 
.'•'.' p. l i Prtìsidpnte 

Il Vioo-presidetll,) 

' Enrico Soligo. ' 
Il comizio di sabato 

originato dal latto che causa il disser­
vizio ferroviario la Ferriera stava per 
chiudersi, riuscì una ben mìsera cosa. 

Certo, al mancato concorso degli 
operai contribuì l'annuncio della Di­
rezione dello Stabilimento ohe oggi il 
lavorò sarebbe stato regolarmenle ri­
preso. 

Gli operai non compresero la buona 
idea dei promotori, del Comizio Bellina 
e Buggelli ; quella cioè di dimostrare 
la necessità dell'organizzazione di tulle 
le clas,si operaie, le quali non devono 
servire di comodino per gli interessi 
dei capitalisti, , . 

In sala Cecchini vi saranno stali Cen­
tocinquanta operai, una ventina appe­
na appartenenti alla Ferriei'a. -

Parlarono il segretario della Camera 
del Lavoro, il signor Guido Buggelli, 
quest'ultimo fu anclie interrotto, .dal 
Vico Còmmis.sariÒ Contiri' a proposito 
di un'allusione a principi di sangue 
'gue reale che fecero ràcóomàndazion i 
di case industriali a certi re.,.. 

;i'iPiiiyòtaltì infine ;,il soliMiòr^ìn^siJeL 
' giòr'no di protèsta centrò il Gov.erno ; 
.il<C'.imizio — lettura doU'ordirié del 
giorno compresa -— durò 25 minuti. 

Grande l'apparato di foraa. ; 

; Il lutto del prof Bongioanni 
Sabato alle 33.30 6 morto, dopo pe­

nosissima agonia il giovanetto felioo 
Bongioanni, di anni nove, tiglio iJel 
nostro buon amico prof. Angelo. 

Aveva appena compili i nove anni, 
e frequentava la prima tecnica; era 
il più giovane e Ira i primi della 
piasse, Efa uno di quei bambini in 
cui, la squisita sensiiàililà e l'attività 
mentale usurpano le maggiori e mi­
gliori energie dell'organismo. 

Era l'orgoglio, la vita, lii fede dei 
suoi genitori che avevano raccolto in­
torno a quella fragile creatura cosi 
popò, pel montlo e cosi tutto per loro 
tè ,:più care 'speranze, le più sante pro­
messe. In pochi giorni, prima che al­
l'anima trepidante potesse aifacciarsì 
il terribile pensiero di perderlo, videro 
prostralo dal malo quel povero corpi-
oino; assistettero alla lunga agonia 
del loro (Igliuoletto, che spirava ricer­
cando con- lo sguardo che spegneva: e 
con la mano ctie -si irrigidiva il volto 
dèlUViiui'iuiiia e (lei babbo, 
"''kiró'strazio d'èi genitori nessun altro 
conforto che la pietà di quanti simiio 
mistirare la, profondità 'della, l'enia; 
ìilroce, non'- insanabile, ' cosi ' pregano, 
COSI vogliono due altre piccole crea­
ture. Un amica. 

Teatri ed Arte 
Teatro Minerva 

Anche ieri a aera pubblico nume­
roso alla rappresentazione della « Ma-
sóotte» data dalla Compagnia Lom­
bardo, 
,: Applauditi come il solito tutti i prin­
cipili (Hecutori edi il corpo di ballo. 
- Questa sera réprisn della, «Geisha » 
con la serata d onore della signora 
Adalgisa Baldi ch6 dopo il primo alto: 
ctinlerà « L'jVve Maria » del maestro-
Costantino Lombardo, : . 

,'Siamo certi che: il pubblico ('accor­
rerli numeroso a iiudire la bella ope-, 
rètta del .lonesead applaudire la de-
lizic^a Mimosa-Sah. 

A: giorni la nuovissima operetta «Il 
Diavolo in corpo». 

CALEIDOSCOPIO 
li'uiaOBUiiN^iti» 

Oggi, 20 novembre San Corrado. 
Scomuniche 

su nomìiiìbre t'S'iS. - - L e solile 
questioni sempre accese fra Patriarca 
e nobili 0 castellani. Cosi nel 13 is, 
fervevano lotte fra il Patriarca Be'-
trando, col conte di tìorizia e Cividale. 
Beltrando in questo giorno minacciò 
di scoiuuuicare Arrigo conte di Go­
rizia e la città di. Cividale, la quale 
scomunica fu pubblicata il •! dicembre 
successivo, per punirli della loro ri­
bellione. 

(Codice Diflom. Frangipane. Indice 
del prof". Pirona Jacopo). 

UNA GRANDE VITTORIA POPOLARE 
;:.A-.BRESCIA- ', 

Ieri hanno avuto luogo a Brescia le 
elezioni generali ainministràtive: Graìì-
dissimo fu il concorso alle urne e non 
avvèniio il minimo incidente. 

Lo scrutinio terminalo ieri sera se­
gna: la vittoria completa della lista di 
4H candidati popolari, e cioè demoora-
tìcì,' sooiàliali e repubblicani. 

- - Pure a Eosato hanno vinto i pò-

f'Sìl'",. —__. -.«™—_ „—, —~— 
GluSBPi'iii GIUSTI, direttore proprie!. 
OloVANNi OuvA, gerente responsabiie. 

': Ieri'°séi'a, 'dopo lunga raalatlia ces­
sava di vivere 

LWP mimU red. BUIION 
dì anni 89. 

, I ;flgli, i nipoti ed 1 parenti tutti ne 
tlanno il doloroso annuncio, 

Vanzono, 2tì novembre 1906; 

I funerali seguiranno mercoledì 2S 
Ciorr. alle ore 0 antimeridiane. 

La presente servo quale partecipa­
zione personale. . . I :, 

Promiafa Offellarìa a Bottiglieria 

GIROLAMO BARBARO - UDINE 
Bieco assortimento di éónfeth(^e 

Grande deposi!» Liquori e Vini idi luilso 
^Bomba'nlèra. porcoilana e coramloa--^-ri- '--. • 
• '——^———— S ' a c c h e t t r rasa ' . . r . '^éart0.naflgl 
'Se rv iz i speciali per Nozze - Battesimi - Soirés anche 
in Provincia a prezzi modicissimi. 

liiiiBi mmmM 
UDINE - Plazxa S. Giacomo - UDINE 

CHINCAGLIERIE - MERCERIE - MODE 
——CRAVATTE - CAMICIE - COLD|— 

— — PMOFUMEBIE i - ^ — 
SPECIALITÀ ARTICOLI DI RICAMO 
,.,. - mAahìBBiM • —"•«-"-
GRANDE ASSORTIMENTO PELLICCERIE 

PREZZI DI ASSOLUTA GOMVEHIEMZA 

Amaro Bareggî '̂'* '̂̂ ™ in IV pag- Iperbìotina - ^'"^^ ^̂ "* in IV pag.! 

P I E T R O DORTA E C. 
U D I N E • Mareatovecclilo, H. I - U D I N E 

SPECIALE ASSORTIMENTO DOLCI FINISSIMI DI PRIMARIE CASE NAZIONALI ED ESTERE 
K Ctoccolutto Gj-oecaiittì in fyglia, e Crema Giaudiiia. — brutti canditi, albi- S 
3 cocchi e maiTons glacéa. ~ Ptìraicata, cotognata, fondant. — Cioccolattini fan- d 
u tasia. — Caramello divei-ae, « 
\ Esclusiva per la vendita del tanto apprezzato cioccolatto al latte Gala Peter, degli.,, si 
=> squisiti biBCotti inglesi Karr da tlie, del rinomato The LiddoU e di altre marche.' \ 

La Bitta assumesì qualwiaai B rvizio completo per Nozze, BatteBÌmì, ed altre < 
\ Testa famigliari, tanto in Udine cliQ in Provincia. Tiene un copicso assortimento \ 
-, di bomboniere ceramica per nozze della ditta Bifiliard. Ginori a prezzi di fabbrica. -

^ l^iquorl or iginal i e Vin i b ianchi finissimi da dessart , in bot t ig l ia . j 

14114. W i M I i l s i ,If a l ia l i 
S O a i E l T - i S L * \£Ll^C>-ì<rf2ìJS..£^ 

Capitale L. 105,000,000 - Versato 100,884,200 - Fondo di riserva ordinario L. 21,000,000 
Fondo di riserva straordinario L. 12,961,453,34 

Sede Centrale: MILANO 
Alessandria, Bari, Bergamo, Biella, Bologna, Busto Arsizio, Cagliari, Carrara, Catania, Ferrara, 
Firenze, Genova, Livorno, LUCCH, Messina, Napoli, Padova, Palermo, Parma, Perugia, Pisa, 

A T T I V O 

Roma, Saluzzo, Savona, Torino, Udine, yenezia. Verona, Vicenza. 

SITUAZIONE DEI CONTI, AL 31 OTTOBRE 1906 
P A S S I V O 

.Azionisti Conto Capitalo. •. . . . . • L- 4,115,800.— 
Kumerarlo in Gassa . - . . . ; 1 • > 26,136,738.^0 
:Fondì presso gli:Istituti,d'Emissione . » , 190,221.20 
Cassa Codoio e Valute . . . . . • » 1,039,961.01 
Portafoglio Italia, . . . . . . . . . » 94,188,118.42 
:^brtafoglÌo Estero , . . . . . . . * 14,331,998.99 

•̂ Effetti" allMnoasso" . . " . ; . " . . . » ' 2,783,303,01. 
Riporti. » 104,920,251.56 
Effetti pubblici; duBrpprietà . ._„ .; , ^•.•- ;>^,. 24,374,204.37 
Azioni Banca di Perugia in.liquida?.. ' . » 6,0ii2,958.75 
Antieipfiiioai, sopra'Effetti pubblioi . . » 1,819,829.33 
Oorirìspondéntì'•(Saldi debitori) ; . ' : ^ • • » 311,029,358.70 

•Partecipazioni-. :.-n;>.-^:'i -'.S ''-V. ..:,'U.- > ^19,318,489.5B• 
Bem'^staMir V : ; •y''^;i^r ' ;̂  .' . . ^ 7,867,319.08 
Mobilio ed impianti d i v e r s i . . . . . . 1- — 
Debitori divèrsi; . :• . . . . . . » 3,848,.552.31 
Debitori per.'Avalli \\. , . . ' . . . » •,.5,203,650.88 

Ì
a garanzia operazioni > 21,477,958,— 

a cauzione servìzio ,-» '2,548,200.— 
libero a custodia . » 066,354,001.— 

Spese.d'Ammiuis. e Tassa dell 'Eserccorr. » 5,202,182.52 
L. 1,323,962,705.26 

La Direzione • i Sindaci 
JOEL - F . W E I L A. BESOZZI • Rag . G. SACCHI - Doti, a . SERINA 

Opera-zi ioi i i e s e x - v i s i cli-ver©! 

Capitale Sociale { N, ' 170,000' Azioni da ' " 
L. 500 cadauna e N. 8,000 da L. 2,500) », 105,000,pp0.r~: 

l'ondo di riserva ordinario . . . . . > ,; 21,000,^ti00.—: 
inondo di riserva straordinario . . . . » 13,961,453.34 ; 
Fondo di Previdenza pel Personale . . > 3,062,368.90: 
Dividendi in corso ed. arretrati. . . . » , 24,890,— 
Depositi in Conto Corrente . - . . . . » 142,237,998.87"\ 
Buoni fruttiferi a scadenza iìssa . . . » • 14:,254,607;67;: 
Aocettazìoni commoroiali . . . • . . » . 19,637,534.72. 
Assegni in oircolazioue >, . 15,615,516.06 '• 
Cedenti di eifetti per l'incasso ./.,'•'•. , . •>: • :aì,97Ò,609;83 ,' 
Corrispondenti (Saldi creditori). . . . » 259,881,411.66 
Creditori diversi . . , ; . ^ . . . » .-,10,560,037.70: 
Creditori per Avalli . . . . . . . t 5,303,666.88 

l a garanzìa operazioni » 21,477,958,— 
Depositanti di titoli ] a cauzione servizio » 3,548,^00.— 

( a libera custodia . » 666,354,601.— 
Avanzo, utili eserciaio 1005. . . . . » 425,332,94 
Utili lordi deirEsercizio corrente . . . » 11,646,537.60 

L, 1,323,9,62,705.26 

Il Capo-Contabile 
A. COMELLI 

La Banca riceve versamenti in 
Conto Corrente a l ibre t to 

all'interesse del 2"3i4 0j0 con' facoltà al 
Correntista di disporre aenB'avviBORiiio 
a L. 2 0 , 0 0 0 a Vis ta , con un preav­
viso di nn giorno sino a l i . £ 0 , 0 0 0 e 
oon preavviso di SI giorni q.naiun^'ae 
somma iLaggiore. • 

Xibvet tp di r isparmio : ' f 
all' interesse del' 3 l\A 0[o con preleva- ! 
mento di I.. 6 0 0 0 a Vieta, I». 1 5 0 0 0 
con un giorno di preavviso, somme . 
maggiori con 3 giorni . 

Idbra t to di Piccolo Risparmio 
all'interésae del 31[2 0[o con preleva 
menti di Zt. lOOO al giorno, somme 
maggiori con J,Ò giorni di preavririao. 

Conto Cor r^n t^y iùco la to a t̂ ^ssi da con* 
yoitirsi. " '-̂ • 

Q'I' emette : Buoài l ' i 'ut t iferi ' 
all'intiBreastì d(4 3 1[2 0[0 da 3 a 9 mesi 
-y d e l ' i 3i4 0io oltre )..--9 nuisi. Gli in-

, te ress i di t u t t e le categorie dèi depo­
s i t i sono n e t t i di r i t enn ta . 

Riceve coma versamento in Conto Cor­
ren te .Viiglia Cambiari, Fode di Cretlito 
di Istituti d'Emissione o Cedolo scadute 
ipagabili a Udine e presso ie altre Sodi 
della Banca Comoierciale I t a l i ana . 

F a servizio pagamento imposte ai Cor-
rentiati. , • 

Sconta effetti sul l ' I ta l ia e sull> Estero, 
Buoni del Tesoro I t a l i a n i ed Ester i , 
Ko te di pegno (War rau t s ) ed Ordini 
di de r r a t e . 

F a sovvenzioni su STeroi. 
Incassa per conto terzi Cambiali e Cou-

pons pagabili tanto in I t a l i a ohe al­
l 'Estero. : 

F a antloipasioni sopra Ti to l i emessi o 
ganintiti dallo S ta to e sopra a l t r i Va­
lori . : . 

p a r ipor t i di Ti tol i quota t i alle Borse 
i t a l iana . " •':. 

S ' inca r i ca dell'i&cq.uiato e della vendi ta 
di Ti to l i in tutto le borse .d ' I t a l i a e 
dùl.r Es tero alle migliori condìziu.ni, 

BiilAtioia l e t t e re di Gradito sul l ' I ta l ia e. 
BuirsJstorb. 

Orario «li cassa; dalle 9 alle 16̂  

Compra e vende divise es tere , emetta 
olià^nea ed eseiguisca ve rsament i t e - \ 
legrafioi sulle principalìpiazze i t a l i ane , 
europee ed O l t r e ma re . 

Ac(].uista e vende Big l i e t t i di Banca 
Es te r i e Monete d'oro e d 'argento. 

Apra crediti", in Conto Corrente l iberi , 
contro garanz ie reali e fideiussione di 
terzi. 

idem in I t a l i a ed a l l 'Estero contro do-
o ^ e n , t i d'imbarco. 

Eàagnisoe' per conto terzi Depositi Càn-
sional i . 

Assume il servizio di Cassa per conto 
ed a rìschio dî  terzi. 

B-ioeve va lo r i i n custodia contro la prov­
vigione annua del 1[3 OfQO ani valore 
ocucordato, calcolati con deoorrenza del 

,1.0 Gennaio e l.o Luglio, curando per 
1 ,,i ^valori; affidatile l ' incasso delle cedola 

ed il t 'imborso dei t i to l i e s t r a t t i 9 
gj^atoitamente, so pagabili a Udina o 

,, presso, qualunque delle sue^-Sedi, contro 
tiinborao delle spese, m Vlncassu ed il 
l'imborso ba luogo in altro coudivàoui. 



msssmagmf'fmx*' 
IL PAESE 

U ì 'nmì f̂ i nmvma màmmmwì» m)f il '*PAESE., FIÌ^SB rAmnipisHymnfl )!R1 Bmmk ili ìTdiwR. Via P?afetto??? .̂ B, 

. povero f i g a r o - C h a oonfusióno 
Coi suoi apeoifìóì - Porta Mlgona. 

Spazzole e Pettini - Bastare un di 
Ma il lor servizio - Ora fini I Cho al par di vergini - Foreste rar* 

La barba agli uomini - Adesso appara, 
E sol sì accomoda - Barba e Capelli" 

Usando o figaro * Falce e rastrstlì, 

!'.: i-L'ActiuaCHliilMA MlGOHE prcfjamta.eon sÌst(MTi:i specitilR e con maieria di prìmia-
raima qualità, possififfe le migliori virtù terapetiticfif^ ìe quali soltanto sono un pns^ffnte e 
tenace rigpiieratore del sistèma cnpìlhìre. KRS:I è im liquido rinfresciintc e limpido ed inie-
rninénte thiiipnsto di sostanze vefjeiidì. Non cambia ii colore dei capelli e TIR impedisce la 
cadmn prematura. Kasa In dato nsidtutì immediati e sotldi^fucentissiml anche quando la ca­
duta giornnliefa dei capelli era fortissima, 

Dcv<ir.(.> Lienrrale tU MIOOitE « O , - Vix l'url'iu, <3 . MILANO - f'ahiulcn <f( P r o f u m e r ì a , i n p o n l , 
Q oftlooM par tb Tolattn a di ChlnosgllarlQ por Farmaaìvti, Droghisrt, Ohlnaagllarli Protumiarl, 

. Pa<*ruoQhìvirl, Bax«f>* 

ÌÌiiÌ^pÌ|i:ii^ 
6J«W „ 'IKJ ... 

immm iÌiÌÌÌÌfi'AS:MA.^ ^̂il__.._. 
9l appliofl Btn^a rìBoaldaHo. — Non lorda, — Non oontJono aostafjzo nociv*. 

L'unico ctìe prooupa uno iioocflca e piftoovole aensKXione ai colore. 
Un c m l i ^ s f- i"~' Ciiicuiii i{ HL- p*r po»t.i; »iiie <tTùUI !.. i , 0 5 , fr«riclii, in unii! le t-Urmaci* e DrdgHr ' 

C 3 - x a n d J L o s o O l e ì : a o i o T o r p a x a s a ( : E = o r t o axd:a%aj:iì2iio) 

"LIO D'OLIVA 
d e l l e | > r o | > v i « t à d i 

-LORENZO flWOBETTi (PORTO MAURIZIO) 
L I S T I N O S E N Z A I M P E G M O i 

O M O l ' u n o O A I I « » ; V I T O M ' O M V A M a n g i a b i l e O 
„ „ F i l i » OO 

S o p r a f f l B i o | i a { £ l l « r l u o O O O 
V e r g i n e e x t r a O O O O 

a l i . I . « 0 i l H I ; . 

I . 4 0 
1 . 4 5 •1 „ „ „ V e r g i n e e x t r a O O O O . . „ 1 . 4 5 ,. 

Reso frangi) Stazione Porto Maurizio, In damigiane da kg IO a kg. 45 da f^llurarsi al prezza <li sosia 

O I . I O P j B H O « A B A B i a P I T p tt'OHyA, in stagnata da circa Kg. 4 di Olio | J J n " g » i r o ; , " J"' s i s o '" » ' °^ ' 

Spedizione per paooo postale, Iranoo a destino, reoipisnti qratis Fagamenti; canlf 'assegno o sontro r imes ta antloipata 

" " f " " ' ; ; ' " " , . „ . ' . ~ ° : ° f » ™ , San-ini flólln Jj'àblirioa « n i i t a v e I H n g u a n , M à B S I e U à , esclusiva vendìffl peri 'Italia 

Xtaea, A b a t - J o a r a l 7 6 * / , V o t ù e a u a l 6 5 'U d'Olio 
In pezzi da grammi 400 a grammi 1000 L. S I al Quintale L. 5 » al Quintale 

In Casso originali da lietto Kg. 50 di una,sola posatura. 
S a n n n p M a r a ì o - H a K a r o a l i A a i 7 6 . / / d ' 0 1 l o l . 6 0 - a i 6 B . / , H . 6 * U QnxntalB. 
Kjci , |»mip X T j . a , i o i g n a . j , ; j^t tg j ^ j,ei,,zu,„,.o_an gr. 100 a gr. 1000 - in Oas.™ di (jualniLiiie peso a piacere. 

Sap 
, _ ^ , . _ . , . . . - « ." j.«....«*u,c uii fii. iuu a gr. lUOO - in 0s3.so di qualnnque ì: 

SpecìaUl& CaBaeite da ne t to S g . XO conteuoat i 1 0 0 psBsl da XOO ^ a m m i . 

'Ktuv i.ixaiì3iQiia gg^^^ in-pezzature da gr. 100 a gr. 500 - Ifresod in pezzi ' 
I III — t.w-««-».D wrt Qi. J.UU a gr. out; " J'resoó in pezzi da gr. 100 a gr. 1000. 

In Cosso originali da netto Kg. 60 anoUo nasortita in diverse pezzature. Casse gratis. Me-co resa frano» staziono 
0 Maurizio. Il Sapone La CDg.TUUe seoco-aecco si vende a oeso realo. Tnttn !« "it"* /..."i:*a - j - ~-~ 

_ . , -„ .—. . — ..̂ ..vv ^fi, uu «uuutì iiasurtiia in aivorse pezzature. Casse gratis. Ke*c6 resa franca staziono 
Porto Maurizio. II Sapone Ija CD^TUUO seoco-aecco si vende a peso reale. Tutto le altre qnalitl, essendo sapone fresco, 

180 d'origine, quindi il calo a carico dei compratori. Pop partito di almeno Quintali 0 per marca, si ac-
destino. 

si vendono a peso » ^^ 
corda il franco destino 

P a f f a n i e u t o c o n t r o a R H e g u ó C a n b i i i o n i ^ r a t l » a r i v Ih i eN tu . 

LA CELEBRE VEGGENTE SONNAMBULA 

AmiBO BJIMFE 
' sato dalle 

(Marca Gallo) 
irimarie stiratrici di Berlino e Parigi 

- . _ . _ . . w w I u i a y i 

Ciiiunque può stirare a lucido con facilitò. 
CoiKSfirva la biaDclici'iu. È il più economico. 

USATELO • Domandato ìk Marca Gallo 

A M I D O TF"PXCCrHI a 
( M a r c a C i g n o ) 

superiore a tutti gli Amidi in paocliì in commercio 

i F r o p r i a t i i d a U ' A I I I U U U I A l T A I j l A . \ A - l l i l a n o 
jlnoninia cuiìitiilo 1,300,000 versato. 

a n o l i 
p e z z i 

Sapone Banfi 
T R I O N F A - S ' I M P O H E 

Produzione 9 m i l a pezzi al giorno 
Rendo Ja pcìlc frescu, l)iaiica, morbida. — 
¥a sparire le rughe, Je inacciiio ed i ros­
sori. — L'unico per bambini. — Provato 
non si può far a mono di usarlo sempre. 

Vendesi ovunque a Cent. 3 0 , 5 0 , 8 0 al pezzo 
Prezzo speciale campione Cent. 2 0 

1 ni.>[1iC'ir»ccnin;indano.<>iAI>0.'Vli » A i \ F I ytKlUCATO 
a l l ' A c i c ^ o l l o r i e ^ i , a l . S u l t l l n i a t o c o r r o n l v o , a l 
Vatvatuv^ a l l o .iSolfu. a l T A c i i i o i ' eu i i ro , e c c . 

Ditta ACHILLE BANFI, Milano - Fornitrice Case Reali 

NNA D'AMICO 
Ogni incrednlitiV prtjconeetta ha ùoviito credm'e all'eloijtienza meruvigìoaa dei fatt, 

che attestano lu chiaroveggenza aìngotare di AIII'i^A »* A M I C O sui segreti p\h raeonditi 
sui tmìi 0 ónlk contrarietà oiie triivaglinno il fisico o il morale; Q ofloro ohe 1'hanno 
consuttata tanno ampia feda dei risultati ottenuti, lìllà dà degli aoliìitrimenti e ooii3;gU 
ffftoaci ad nlleviaro o toglierò i dubbi e lo avversità, : , 
, Lo unirne che soffron»?, ohe sì reggono tracììCo negli uff^lti pi(\ cari e perdute iiell 'in­

certezza dell' avvenire o nolto misorio presenti, olla sa confortare, illuminare, richiamare 
dal dutibio alla speranz'i, alia feio su rieondurrG lapioe ov'ora la discordia, rìschiarara 
ii passato, il presout*', intuire noi limiti dell 'umano o del riigionecol-ì il futuro, esèero 
apportatrice a tutti, di iuoc di veriUl di moralità del sentimento, di ùmoi'edpgH animi.^ 
Kasa sa surutiira gl ' intimi atlezti umini, enne pijnotrare iieUo visoera della téri'a, tem-
peiaro i oiratterio le passioni, diasiparole ombre dylla BUparstiziooo, vìncerò gli istinti 
peryofsi doli'odio,0 del malo, i 

l a tanta mutabilità di cose Q ài opidioui, ì,i fede delldSjnnamb.ila è rimasta sempre 
immutata; ondo ò superfluo ricordare i servigi ohe ella ha roso e rQuda ali' uinanitl. 

Tutti iJoasonooousuìtsrlK dì ppflaenxa o per oorriQpoudGiiza e basta scrivere le domande 
0 il nome o lo iniaiati dello pers'juo interessate allo (luuHeaaa da-ìi il proprio respouiso. 

Per o;̂ iii coiiaulto di corriapondcnm devesj Viro 5 , 3e ànlV EstQco Uve , 6 , in lettera 
raccomandata o cartoline vaglia ul Prof. PIBTRO D'Ait lCÓ, 'Vìa lìoiria ì^: 2-pÌano 3.o 
BOLOOKA, e coloro che la consultano riceveranno immediatamente il responso della 
Sonnambula sempre confortato da tutti gli Bìhiarimentie conaigH neoi^ssari, e rimanendo 
il tutto nelta mfisaima segretezza, sicohè ogni persona potril lealmente daraone è sperare 
di ottenere un felice risultato. 

— Soi niilTcdalo ? 

— Molto, anzi moltissimo. Io sono sompro raffredato. 

— Ebbene io non io sono più, daciihè porto sulla mia 

pelle le Jane HElìION di Venezia, morbide eorne Ja setn 

e f^farantitc della loro purezza dal bollo che portano 

tutte eoi nome di PAOLO M ANTEO AZZA. § 

a 

Marca 
Spoc/riia 

D E P O S I T O 

La reclame è la vita del commercio 

iKjse <1i FERÌÌO -^ CHmj - SìABÀHBÀlàO 
Premiato con Medaglie d'Oro, e Diplomi d'Onore 

Valenti Autorità Mediche io dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico 
digestivo dei preparati consimili, perché la presenza del RABARBARO, oltre d'attivare una 
buona digestione, impedisco anche ia stitichezza originata dal solo FERRO-CHIMA. 

U S O : Un bicchierino p r i m a dei pasti. — PrciiùeiKiono dopo il bagno rinvigorisco ed eccita r a p p e t i t o . 

V E N D E S I in tu t t e le F A R M A C I E - D R O G H E R I E e LIQUORISTI 
PER UDINE alle Earmticie GIACOMO CO.ME.SSA'l'TI - ANCrKf.O lì'ABRIS e L. V. HIOLTUAME «Al ia Loprjjia» piazza Vitt. Em. 

Rul?rici 
i Merd 

CAMERA di 
Cordo medio 

de ! 
Ka'KJita ii i| 

» R 
» ad 

giof 

SaBfs d'Ita 
l 'e r rcvie Me 

» M; 
SociefA Vcm 

yerrovitì ft) 

» Ita] 
Credito comil 

Fondiaria lij, 

CAM! 
'('rancia (ore] 
Londra (steri 
t t e t m a u i a (; ' 
Aust r ia (coi 
Pietraburgo 
liuBiania (lei 
Nuova York 
Turcli ia (li v. 

li lettori 
valori 

CIO di UDINE 
j b b . e dei cambi 
f o b r e 1003. 

. . . 102.81) 
. . . 102.12 
. . . 7 3 . — 

. . , 1283.50 

. . . 78-1.— 
. . . 4*4.50 
. . . 89.ÌJ0 

m 600.50 • 
347.25 

iOm . 600.25 
. . , 348.— 

3 3[4 498.25 

,««.75010 
C#t) '101o 

I 80(0 
I 3 i | a 4 0 l 0 

1l\20lo 
a data) 

n i 
eri' 1 

497.60 
5 0 6 8 5 
5 1 2 . -
502,50 
519.— 

0B.8« 
25.24 

122.08 
104.61 

BoliAiarloo 
R. O S S E ! 

Ui: 

Tompei atura 

Presiiona iw 
Unii,lilà rela'. 
Acqua cadula 
Vento domi[iaj 
Stato del oiol 

Oli 
Tompwatui-a 
Presflioao mi 
Tonniaratura 
SJato del cict 
Press ione: cr 
Direziono vcm 
Lava solo ore 
Tramonta ore 

.Carta eBclas 
pràtico applicai 
il'ogiÙBlllo. 

li'applioaaìon 
ottenere lu' i™ 
mano comò ni 
è il tittt» provii 
la aun traàparei 
luminosi ohe «ij 

Il oampiona; 

Ita aorivjia 

l'CRIitANENZA 

Sonu i tni^l 

produrre e soiBi 

22,74 

DI ODINE 
Irembre 

11.112 
Il . . 15.8 

. . 7.3 
mBi.75B.43  
med . 69.3 
mni. — 

ire 8 
. 8.5 

.754.04 

. . 5.8 

7.29 
10.21 

Vititaiiie. 
ttepnmt»; lier, la , 

tri. Disegni >fri 

ima, ,0 permettp^di 
• vetri'(lipint! a 

ta ' s t ì l i dnViita' 
Uchtì all'jimiaità, 
\% iòlotirèi'i raggi 
,11 vetro.: . 
16 presso ile 

C A R V O I i S A H I t O S G O 
Via MeroatovecBnti'J'ViaC-jvoiir 

di Londra 
oop9<ii"«tt ' 

DITA 0 COLORe 

MporteHH d'un 
»0coIO: ed i m'ogg-'dl possano 

in B o t t i Q i i a 
con turacclolowin^a .patentato 

j?ró. |imttìn^ji>;r-: 
i4atna.Ì'iuch,iò'«t''o;. 

))rei«T»'ouo q^l 
' ( t f o o i l ' ó , • ^''' 

Hecflo di iegna] 
6 ooq,questo ' 
si Vernerai ooo 
cajsmafo anoli^ 

Depotiito pruì 

Gampioej 
«11, 

CALAI LOLLI 
con rm a vite 

S i a t e m n e w e l t a t o 
li'%<ti& don ij 

(le l'iuohioatpo, 
oolU maaaimi 
Irt eonvea eiita 

E' cosi asati;! 
lizla aul tatto . 
verohia bagoati 

Inoltre^ per 
ziono «he; ad 
penna s'arreaU 
fondo ove ai i 
oopia i aedmenlj 
risolta nitida In 
qaopte — in -
prenentasi il bis 

Znt ìne— per 
rità ò pare otti 
muue a ta|uol i| 
l'altozz» dell'ina 
antqm^ttiiRnieulaj 

E* faciliaaimo 
getto a detenni 

Si i 

" if1ì& 

n- • , , --•.^....liu •.s^iui i_,uf4gia» pmzza vitt. Km • g""» » noie 

^^l ^^ '̂ "'"̂ "̂ P a"a D'tta : E. 6, Fratelli BAREGGI - PADOVA 1 °°P"'t°P'" 

V sitare 
Ditta E. MASOi\ ' Telefono 2.79 

il Grandioso Deposilo FELLI€6EEI£ GOMlliSZEOMATE 

UDINE 
Telefono 2.79 

Zoccoli H 
I t a l i c o P i v a 
Via Superiore 
NEGOZIO in l'I 

Trarnvlnrapi 
8. da Udine a 

R. A. S. T. DanlfilBlè 
8.-.Ì0 S.43 10.' 
11.15 11.35 13.' 
14.4015.00 iti. 
18.00 18.20 10,5] 

Udine, Tip. 

iiia"gr,iti9 

aiaìoae t'atte^xa 
ohe rgiinnó pi)̂ (&, 

,<»%raJ'jll,Kpennii'., 
lohà .* ' ,^ ' ' ; S 
ba contante ptiV^ 
jnw etf'tà la HQ,,v 

• • ; i • 1 • , ' I f , : 

'lài'tli di ijniitfn : 
i" rfiiivi»: i - ' ÌK. 
ili ' tfipnard' Ì|K 

no In ma<dior-
litiohiostra,' o-doi 
fra e meno fro:' 

agli altri., -if; 
reaBarè polito \:j 

Bdetto tiartl«ol»i: 
|sUro.dlfet«ìifdf)i' 

• PTO, iloquiilSi, 
nell ' imbuto „-ìèj 

t t t&p diii)i.n,t4lita,'; 
'»i:-C'ìiOT:.-|jt6gj! 

a con i •z lonat l 
premiata Ditta 

- FABBRICA 
ilefono 138), con» 
Jiocerie, N. 10 

•m. 

Udina 
S. r. R. A 

10 8.50 0.5 
D.oi) 13.35 12.50 
i,87 15.4 15.10 
.44 1 9 . 8 0 1 0 3 5 

http://mBi.75B.43

